
                                                     
 

 

Vitrociset: 

Qualche passo avanti 
 

Si è svolta in data 13 marzo c.a. presso la sede di Unindustria di Roma la 

prevista riunione delle Organizzazioni Sindacali metalmeccaniche nazionali e 
territoriali, unitamente alle rsu di Vitrociset, con la direzione aziendale.  

 
Essa aveva all'ordine del giorno la discussione dei temi che le organizzazioni 

sindacali Fim, Uilm e Fismic avevano presentato all'azienda dopo 
l'approvazione da parte delle assemblee dei lavoratori. 

 

La riunione è stata utile e positiva perché dopo un ulteriore chiarimento 
relativo al contesto nel quale un eventuale accordo dovrà andare a collocarsi 

ha consentito al sindacato di registrare la posizione aziendale sui diversi punti 
facendogli comprendere dove e quanto le posizioni delle parti sono ancora 

distanti. 
 

La valutazione delle organizzazioni sindacali Fim, Uilm e Fismic sull'incontro è 
comunque positiva ed ha fatto registrare qualche passo avanti anche se 

accanto a risposte concettualmente condivisibili, ad altre di cui va sottolineato 
il carattere innovativo (per esempio sul welfare aziendale) sono emerse 

proposte ancora insufficienti sulle quali è, dunque, necessario che le parti 
lavorino ancora (per esempio sul premio di risultato). 

Restano ancora da definire problematiche specifiche dei lavoratori del sito Capo 
San Lorenzo che verranno affrontate in una specifica riunione da tenersi, a 

breve, in Sardegna. 
   

Ci sono, dunque, distanze che occorre colmare presto e bene per poter 

giungere ad un accordo che superi la disdetta degli accordi aziendali.  
 

Per questa ragione le parti hanno deciso un nuovo incontro per il giorno 19 
marzo p.v. sempre in Unindustria ben sapendo che, a tutt'oggi, la data in cui la 

disdetta diverrà efficace è il 31 marzo 2015 e che, quindi, occorrerà non 
perdere altro tempo. 

 
Fim Uilm e Fismic, hanno sollecitato l’azienda a superare le rigidità che 

persistono su alcuni punti, per traguardare un accordo che soddisfi le 
aspettative dei lavoratori. 

 
 

Roma, 16 marzo 2015 
         Fim Cisl, Uilm Uil, Fismic Confsal   


